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XI  LEGISLATURA



Al Presidente del 

Consiglio regionale 

del Piemonte 

On. Stefano Allasia  

  

ORDINE DEL GIORNO 

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 103 del Regolamento interno, 

  

  

OGGETTO: CUP PIEMONTE, trattamento dipendenti da rivedere  

  

Il Consiglio Regionale del Piemonte 

 

Premesso che 

- Il Centro Unico delle Prenotazioni della Regione Piemonte (CUP) gestisce le prenotazioni delle prestazioni 
sanitarie 

- Il servizio, affidato a società esterna dal 2010, viene svolto nelle due sedi di Torino e Novara da circa 200 
persone assunte in part-time con contratto collettivo multi-servizi 

- Il contratto con la società esterna è in scadenza nel prossimo mese di luglio 2023  

 

Altresì premesso che  

- Da tempo ormai si assiste impotenti alla gestione inefficiente delle liste d’attesa 

- I piemontesi attendono mesi per farsi visitare presso le strutture pubbliche o in convenzione  

- I dipendenti del CUP sono, loro malgrado, costretti a gestire utenti comprensibilmente arrabbiati senza 
poter contribuire a risolvere i problemi 

 

Rilevato che 

- Il problema infatti non si evidenzia tanto nella fase di ricezione della domanda da parte dei cittadini quanto 
nella fase di risposta attraverso la disponibilità delle aziende sanitarie e dei presidi ospedalieri 

 

Infine considerato che  



- Una maggiore condivisione delle agende che regolano le disponibilità delle prestazioni sanitarie potrebbe 
attenuare disservizi e ritardi nelle prenotazioni 

- La internalizzazione del servizio potrebbe agevolare questa maggiore condivisione 

- Qualora al contrario si optasse per un nuovo appalto sarebbe opportuna la revisione del capitolato previo 
confronto con gli operatori e le loro rappresentanze sindacali  

 

Tutto ciò premesso 

Il Consiglio regionale  

 

IMPEGNA 

la Giunta regionale 

stanti le criticità note e rilevate, a prorogare il contratto vigente per il tempo necessario a valutare 
compiutamente la internalizzazione del servizio e, qualora si optasse per l’affidamento all’esterno, a 
confrontarsi preventivamente con gli operatori e le rappresentanze sindacali per definire il nuovo capitolato 
d’appalto  

-  

  

Torino, 20 giugno 2023 


